
Dal vangelo secondo Matteo (24,1-14.29-31) 

 
Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi 
discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse loro: 
«Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata 
qui pietra su pietra che non sarà distrutta». 

Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in 
disparte, gli dissero: «Di' a noi quando accadranno queste cose e quale 
sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». 

Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verran-
no nel mio nome, dicendo: «Io sono il Cristo», e trarranno molti in in-
ganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non 
allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà 
infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno care-
stie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo l'inizio dei dolori. 

Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e sarete 
odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne resteranno scan-
dalizzati, e si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi 
profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell'iniquità, si raffredderà 
l'amore di molti. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. 
Questo vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il mondo, perché ne 
sia data testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine. 

Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna 
non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei 
cieli saranno sconvolte. 

Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batte-
ranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo 
venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i 
suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti 

Iniziamo la preghiera 

⚫ alzandoci in piedi 

 

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito santo. Amen 

 
Mettiamoci in ascolto del Vangelo 
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Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.  
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;  
il tuo volto, Signore, io cerco.  
Non nascondermi il tuo volto,  
non respingere con ira il tuo servo.  
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,  
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.  
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,  
ma il Signore mi ha raccolto.  
Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
a causa dei miei nemici.  
Non espormi alla brama dei miei avversari;  
contro di me sono insorti falsi testimoni  
che spirano violenza.  
Sono certo di contemplare la bontà del Signore  
nella terra dei viventi.  
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo 
come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei 
secoli. Amen. 

Impegno della Settimana 
 

Inizia a creare uno spazio per la preghiera in famiglia… 

Può bastare una candela, da accendere quando si prega, o meglio ancora una 

corona dell’avvento, con 6 candele e con qualche elemento che rimanda al mi-

stero del Natale. 

Si può mettere una Bibbia, per avere sempre a portata di mano la parola di 

Dio. 

Sii creativo!! 
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⚫ Ci sediamo. 

Come risposta alla parola, preghiamo il Salmo 26 

che esprime il desiderio del salmista di vedere presto il volto del Signore 

⚫  Alziamoci e concludiamo la nostra preghiera con le parole che 

Gesù ci ha insegnato, ricordiamo in particolare i nostri fratelli 

cristiani del Ciad. 

 Padre nostro… 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. Amen 


